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da Rosta ad Alpignano pedalando 
in compagnia

GLI ITINERARI DEL

Ore 9,30 Siamo arrivati e subito ci sbizzarriamo 
a fare foto. È un luogo meraviglioso, sia 
all’interno sia nei dintorni, dove si respira pace e 
serenità. Coinvolgiamo un signore che ci scatta 
qualche immagine di gruppo e si appassiona 
nel frattempo al nostro itinerario, raccontandoci 
qualche aneddoto sul luogo. Scopriamo così che 
da queste parti c’è stato pure Dario Argento per 
le riprese della Terza Madre. L’atmosfera si fa 
misteriosa ma purtroppo dobbiamo riprendere a 
pedalare.

Ore 9,15 Eccoci arrivati alla stazione di Rosta con il treno 
delle 8,35 da Torino Porta Nuova. Abbiamo caricato le 
nostre biciclette nell’apposito spazio sul vagone e ora siamo 
pronti per la nostra pedalata fotografica! Carichi di energia 
e attrezzatura, partiamo curiosi alla scoperta del paesaggio 
circostante sulla strada antica per Buttigliera Alta e verso 
la bellissima Abbazia di Sant’Antonio di Ranverso, vero 
gioiello architettonico del tardo romanico.
Non ci resta che pedalare!

Ore 12 Dopo una bella pedalata in strade immerse nel 
verde – circa 5 km – e a tratti in leggera salita, arriviamo a 
Rivoli. Continuiamo lungo l’abbordabile salita fino al Castello, 
riuscito connubio di antico e moderno, e ci godiamo il bel 
panorama sulla città circostante. L’aria è gradevole e dopo un 
giretto di perlustrazione ci accorgiamo che la pancia è vuota, 
pertanto scendiamo a passeggio nella storica via Piol per 
pranzare.

Ore 15 Rifocillati, inforchiamo di nuovo le biciclette alla 
volta di Alpignano. Qui il paese è in festa, c’è il Palio 
dij Cossòt con tutta la sua tradizione medievale. Ne 
approfittiamo per scattare con la gente in costume e per 
rivivere un po’ l’atmosfera pastorale dell’epoca. Anche Cora 
è attirata da tutte quelle persone travestite e guarda attorno 
a sé curiosa ma per niente stanca.
Alle ore 18,55 abbiamo il treno del ritorno, quindi dopo 
qualche assaggio di porchetta e birra ci dirigiamo alla 
Stazione. Alle 19,15 siamo a Torino, con le gambe un po’ 
doloranti ma molto felici della bella giornata.


